


1 Piazza del Consiglio
Ól Conscèi
Piazzetta all’interno del paese 
nella quale un tempo si riuniva 
il consiglio dei capifamiglia per 
prendere decisioni importanti. 
Ha la caratteristica di essere in 
salita, per seguire la morfologia 
del terreno: anche la persona 
più lontana vedeva benissimo 
l’oratore proprio grazie al 
dislivello. 
È un luogo di incontro di 
stradine, di persone, di riti. Da 
qui infatti passano e fanno sosta 
sia la processione del Corpus 
Domini, sia la Cavalcata dei Tre 
Re. Quest’ultima ha qui una delle 
tappe più affascinanti, con le 
vecchie case a mo’ di anfiteatro 
e l’eccellente acustica. Nelle 
vicinanze sorge il rinomato 
Ristorante “La Peppa”, giunto 
alla 4a generazione.

2 Stradine del centro storico
Él Strècc
Stradicciole strette, spesso 
coperte da portici, tipiche del 
centro storico di Premana.
Fino alla fine degli anni Ottanta 
passando per él strècc si 
poteva sentire il tintinnio del 
martello sull’incudine, i tipici 
rumori delle officine dove si 
fabbricavano le forbici e i canti 
degli operai. Queste viuzze 
sono teatro di importanti riti 
premanesi: vengono percorse 
dalla processione del Corpus 
Domini e dalla Cavalcata dei Tre 
Re. 

Alpeggi e maggenghi
Mónt e lööch
Il cuore dei premanesi 
appartiene ai lööch (maggenghi 
privati nei pressi del paese) 
e soprattutto ai 13 mónt 
(alpeggi  comunali per la 
monticazione estiva): Chiarino; 
Barconcelli, Casarsa, Forno 
Sotto e Forno Sopra, Vegessa, 
Fraina, Caprecolo, Rasga, 
Premaniga, Solino, Piancalada e 
Deleguaggio. 

In passato si trascorreva  
tutta l’estate monticando 
bovini e caprini; oggi in pochi 
rinunciano a passarvi alcune 
settimane, soprattutto nel 
mese di agosto. Ogni alpeggio 
è un vero e proprio organismo 
autosufficiente, con un comitato 
che lo gestisce, un capo alpe 
e le sue regole. L’unione tra 
alpigiani, il fortissimo senso di 
appartenenza, una goliardica 
rivalità campanilistica e la voglia 
di stare insieme in libertà sono 
i sentimenti che caratterizzano 
la vita in quota: una delle sue 
concretizzazioni è sicuramente 
il past.

Tiir
Modo di cantare tipico 
premanese, in dialetto o italiano, 
che consiste nel tirare le note 
e legarle una all’altra, creando 
armoniose melodie. Anche la voce 
viene “tirata”, cantando con note 
alte. Il tiir viene intonato da voce 
femminile con successivo rientro 
ancora di voce femminile, con 
eventuale rialzo di toni. Infine, 
la corposità della voce maschile 
completa la caratteristica sonorità 
del tiir definita broncà.

Chiarino Ciarìin
Passaggio della gara Giir di Mont.

Barconcelli Barconscéi
Ól Bando, il saluto quando és 
descàrghe, ossia si torna al paese.

Casarsa Caśàrse
Innalzamento della Croce da parte 
degli alpigiani.

Forno sotto Fórno Zzót
La classica fogaràte del 14 agosto.

Forno sopra Fórno Zzóre
Il canto dei tiir sullo Zucco.

Vegessa Veğèse
L’ annuale past degli Alpini a 
scopo benefico.

Fraina Fraìne 
Veduta dell’alpeggio con animali 
in libertà.

Caprecolo Cavrècol
Pranzo comunitario a base di 
gnocchi.

Rasga Raśghe
I bambini giocano nella sère, 
pozza d’acqua.

Premaniga Promanìghe
Il risotto nel latte del 5 agosto, 
festa del Pizzo Alto.

Solino Solìin
Santa Messa sul “balcone della 
valle”, appellativo di Solino.

Piancalada Piancalàde 
Alpeggio danneggiato 
dall’alluvione del 12 giugno 2019.

Deleguaggio Deleguàc
Giornàde di manutenzione 
dell’alpeggio.

3 Piazza della chiesa
Ól Segràa
È il cuore di Premana, il 
salotto, il luogo d’incontro per 
eccellenza. Qui tutto ha inizio, 
prende vita e ritorna.
Le manifestazioni religiose, 
sportive e culturali partono 
quasi sempre da qui, si snodano 
nel loro naturale percorso e qui 
prevedono l’arrivo (come il Giir 
di Mont, la Cavalcata dei Tre Re, 
il Corpus Domini).
È il luogo che accoglie il 
visitatore e quasi protegge il 
centro storico del paese, che si 
trova alle sue spalle.

4 La Zòche 
Nel tempo antico era necessario 
scavare in profondità il terreno 
al fine di trovare ed estrarre la 
sabbia per le costruzioni. L’ampia 
cavità formatasi si chiamava 
zòche. Questa, circondata poi da 
sottoportici ad arco a sostegno 
delle case, un tempo era 
sfruttata per la macellazione del 
maiale di ogni singola famiglia. 
Oggi è luogo adatto per il canto 
tipico premanese (i tiir), poiché 
la sua struttura architettonica, 
oltre che suggestiva, favorisce la 
concentrazione canora.

5 Piazza del forno
La Piàzze
Mentre la fornaia impastava e 
cuoceva il pan di segale e la tórte 
de lac richiesti dalle singole fami-
glie, la Piàzze era punto di ritrovo 
per il gioco dei ragazzi e per le 
chiacchere in compagnia (sta in 
ghèlde) delle massaie. 
Oggi è ancora luogo privilegiato 
per chi ha tempo di fare salotto 

e il vecchio forno viene aperto 
in occasione di manifestazioni 
comunitarie. È una delle tappe 
più suggestive della Cavalcata dei 
Tre Re.

6 Museo Etnografico
È il luogo della memoria 
del patrimonio materiale 
e immateriale della gente 
di Premana. Nelle sue sale, 
grazie agli oggetti esposti e 
alle installazioni multimediali, 
vengono presentati i riti e le 
tradizioni premanesi. Viene 
narrata la storia dell’estrazione 
e della lavorazione del ferro, 
del lavoro nei campi e prati sui 
ripidi pendii, dell’allevamento, 
della casa e della vita sociale, 
dei costumi femminili. Una 
storia non legata solo al passato, 
ma che continua a vivere nel 
presente.

I tiir vengono cantati in molte 
occasioni comunitarie e di festa: 
immancabili durante i past, 
alla fogaràte del 14 di agosto, 
ai matrimoni, durante le cene 
sociali.
Anche sugli alpeggi si canta in 
compagnia. Il tiir viene effettuato 
all’aperto, su un basél (un 
poggio esposto) in modo da fare 
risuonare il canto dall’altra parte 
della valle. Di conseguenza, chi 
sente dagli altri alpeggi ribatte 
con un altro tiir, che per rivalità 
campanilistica dovrà essere più 
forte e corposo, per vincere la 
tenzone canora  (questo gioco 
era definito Am ghé la ciàve ossia 
cantiamo più forte di loro).

Lavorazione del ferro
Premana è uno dei distretti 
mondiali degli articoli da taglio. 
Milioni di pezzi sono prodotti 
ogni anno e vengono venduti in 
ogni parte del mondo.
La tradizione si è sviluppata 
grazie alle miniere di siderite 
in Valvarrone, sfruttate già dai 
Celti.

Il boom economico del 
Dopoguerra ha visto la nascita 
di più di cento officine artigiane 
a conduzione famigliare, 
collocate al piano terra 
dell’abitazione.

Oggi le attività sono 
concentrate perlopiù nella zona 
industriale di Giabbio.
Negli ultimi decenni si 
è assistito a una forte 
automatizzazione e 
meccanizzazione dei processi 
produttivi, che hanno permesso 
un innalzamento della 
competitività sui mercati.

Le sfide per il futuro sono 
la ricerca, lo sviluppo e la 
progettazione di nuovi articoli 
da taglio. Forbici e coltelli 
hanno rappresentato il motore 
economico del paese per lungo 
tempo. Vista la ricchezza di 
tradizioni e le peculiarità del 
territorio, si pensa anche al 
turismo come nuova risorsa per 
l’avvenire.


